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San Polo di Torrile.Venticinque anni fa hanno inaugurato il Ducathotel

Festa di «compleanno»
per la famiglia Fanfoni
�� Chissà se oggi riuscirà a pren-
dersi un giorno di vacanza, Remo
Fanfoni, per festeggiare il 25° an-
niversario dell’inaugurazione
dell’albergo di cui è titolare a San
Polo e che gestisce con la moglie
Adriana Badanai e i figli Laura e
Andrea. 67 anni, di cui 53 trascorsi
a lavorare tra ristoranti e hotel,
Fanfoni è sempre in «prima linea»
tra la reception, il bar e la sala del
Ducathotel.
La storia di Remo Fanfoni, iniziata
a 14 anni da semplice «commis»
di sala, forse grazie a quel tocco
italiano o alla caparbietà che an-

che oggi lo contraddistingue, è
proseguita in giro per l’Europa
fino a farlo arrivare ad essere, a
soli 24 anni, responsabile di un
ristorante tedesco col cui pro-
prietario ha mantenuto ottimi
rapporti di amicizia che durano
anche oggi.
«Dopo aver fatto un po' di espe-
rienza in vari alberghi d’Italia, so-
no andato all’estero dove ho avu-
to l’opportunità di lavorare negli
hotel più famosi di St Moritz,
Monaco, Montecarlo, Parigi e
Darmstadt». Ma tra la carriera e la
famiglia, Fanfoni ha scelto la se-

conda: in procinto di partire per
l’Inghilterra, ha avuto la piacevole
sorpresa dell’arrivo della primo-
genita Laura e si è «reinventato»
nella Bassa parmigiana dove, per
ben diciotto anni, ha gestito, in-
sieme alla moglie Adriana, la
mensa dello stabilimento Erida-
nia. «Da mezzogiorno servivamo i
pasti ai dipendenti e, nel fine
settimana, avevamo la possibilità
di ospitare anche gli esterni -
ricorda Fanfoni -. Da lì abbiamo
cominciato con i pranzi e le feste e
ci siamo, come si dice, fatti un
nome diventando uno dei risto-

ranti che andavano per la mag-
giore».
Poi la svolta: a San Polo si è aperta
la possibilità di creare un albergo
nella vecchia podesteria del pae-
se e Remo e Adriana hanno colto
la palla al balzo inaugurando, il 20

ottobre 1985, il «Ducathotel».
«Abbiamo aperto con un po' di
difficoltà ma poi, con l’aiuto dei
figli Laura e Andrea, che nel frat-
tempo avevano finito la scuola,
abbiamo preso il via».
Oggi sarà quindi una grande festa

nell’albergo di via Grandi e, si-
curamente, i clienti saranno i pri-
mi ad essere invitati. «Dopo tanti
anni di sacrifici, oggi abbiamo una
clientela che è per noi una gioia
poter servire. Lavoriamo preva-
lentemente con le ditte del ter-

ritorio e molti degli ospiti vengono
da noi sin dal primo anno. Più che
dei clienti, ci sembra di ospitare
degli amici e anche loro non ven-
gono al Ducathotel ma stanno “da
Fanfoni”. Per noi è una grande
soddisfazione». «Tanti clienti del-
la stessa città si sono conosciuti
qui e poi hanno continuato a
frequentarsi una volta tornati a
casa - racconta Andrea -. Altri
addirittura pianificano le trasferte
per trovarsi insieme da noi. Ci è
anche capitato che qualcuno rien-
trasse dalle trasferte con i dolci
per tutti».
A San Polo, dai Fanfoni, hanno
alloggiato ospiti illustri ma so-
prattutto persone che hanno la-
sciato in ricordo tante storie di
vita. «Gli aneddoti da raccontare
sarebbero tanti - sorride Fanfoni -
ma si sa: gli albergatori sono
come i preti...».
Chiara De Carli

La famiglia Fanfoni alla reception del Ducathotel Da sinistra: Remo, Adriana, Laura e Andrea.

Presentazione Da sinistra Zanlari, Rio, Pesci, Moretti, Ferrari e Manini.

Bargnolino La premiazione e l'esposizione dei 26 campioni.

Parrocchia I catechisti e i bambini durante la presentazione a San Polo di Torrile.

Parmense Tizzano qL’amministrazione comunale si prepara per
il tour di incontri nelle principali frazioni del comune. Il
primo sabato alle 17,30 al Centro Paglia del capoluogo.

Corniglio qPenultima seduta di donazione del 2010 per
la sezione Avis. Il 29 ottobre sarà il turno del gruppo di
Bosco, ma la seduta è aperta anche agli altri volontari.

TORRILE DUE AFFOLLATE CELEBRAZIONI NELLA CHIESA DEL CAPOLUOGO E IN QUELLA DI SAN POLO

Riparte il catechismo: benedetti gli educatori
TORRILE IN PROGRAMMA DUE CELEBRAZIONI

Anniversari di nozze:
la festa è doppia

LAGDEI UBALDO FRANZOSI VINCE IL CONCORSO

CORNIGLIO

II Il concorso era stato bandito
«ad alta quota», a Lagdei. Ma il
vincitore arriva dalla Bassa. E'
infatti del colornese Ubaldo
Franzosi, 53 anni, il miglior bar-
gnolino fatto in casa tra quelli
assaggiati sabato scorso dagli
esperti dell'Ais (l'associazione
dei sommeliere) e dell'Anag
(l'associazione degli assaggiato-
ri di grappa).

In gara c'erano 26 bottigliette
e altrettanti produttori «casalin-
ghi», ed è toccato alla giuria
composta da Giuliana Pellegri,

Gianluca Uccelli e Mariapia Savi
stilare la classifica del più buon
liquore a base di bacche di pru-
gnolo.

Sul gradino più alto del podio
Franzosi, che da alcuni anni si è
cimentato nella produzione e,
dice, non ha segreti: «Solo aver
trovato, dopo tante prove, la ri-
cetta giusta». Dietro di lui la no-
cetana Liviana Bandini e Gian-
carlo Ollari. A incoronare i tre
vincitori, il delegato dell'Ais di
Parma Claudio Piazza. E, al ter-
mine, cena tipica per tutti.

Il concorso è stato organizza-
to dal Rifugio Lagdei.�

TORRILE

II Le parrocchie di San Polo e di
Torrile stanno organizzando
una festa per tutte le coppie che
festeggiano i dieci, venti, venti-
cinque, trenta, quaranta, cin-
quanta e sessanta anni di ma-
trimonio.

Le celebrazioni degli anniver-
sari avverranno, a San Polo, do-
menica prossima durante la
Santa Messa delle 11,15 mentre a
Torrile il 26 dicembre alle 10.

Gli sposi verranno chiamati
da don Daniele Bonini a testi-
moniare la propria esperienza
come esempio per le giovani
coppie che si apprestano ad av-
vicinarsi al sacramento del ma-
trimonio e, durante la messa,

verranno nuovamente benedet-
te le fedi nuziali a testimoniare il
rinnovo delle promesse.

Al termine delle funzioni re-
ligiose, le coppie riceveranno un
ricordo della giornata e si ritro-
veranno, con tutta la comunità,
nella chiesa vecchia per un ape-
ritivo preparato dagli animatori
della parrocchia.

Chi quest’anno festeggia una
delle ricorrenze elencate e de-
sidera segnalare il proprio an-
niversario di nozze per festeg-
giare con tutta la parrocchia può
contattare, per la festa di San
Polo, le signore Laila
(339/5931858) e Silvia
(0521/819675) e, per quella di
Torrile, il signor Luigi
(0521/810308).�

TORRILE

Sospeso a San Polo
il catechismo per chi
frequenta la 2ª media:
mancano volontari
II Sono stati conferiti, in due af-
follate celebrazioni eucaristiche,
i mandati per il nuovo anno ca-
techistico delle Parrocchie di S.S.
Pietro e Paolo di S. Polo e San
Biagio di Torrile.

Durante le messe della mat-
tina don Daniele Bonini, parro-
co delle due comunità, ha im-
partito ai numerosi catechisti la
solenne benedizione di inizio at-
tività.

Alle assemblee - affollate di
genitori e bambini - sono stati
presentati gli educatori e i col-

laboratori volontari che segui-
ranno il servizio in parrocchia
durante l'anno e che saranno a
disposizione di bambini e ragaz-
zi.

Ad ognuno di loro è stata do-
nato simbolicamente un libretto
di preghiere.

Con l’avvio ufficiale del cate-
chismo, riprendono le attività
parrocchiali e gli incontri, gestiti
secondo i calendari stilati per
singola classe, dalla seconda ele-
mentare alla seconda media.

Sospeso, invece, per il mo-
mento, il catechismo per i ra-
gazzi di seconda media a San Po-
lo per mancanza di educatori di-
sponibili a gestire gli incontri.
Ma si spera di poter trovare
«nuove forze» al più presto e po-
ter ripartire anche con questa
opportunità.�C.D.C

INIZIATIVA PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLA RAZZA AUTOCTONA A RISCHIO DI ESTINZIONE

Pecora e agnello cornigliese
debuttano in macelleria
La carne sarà venduta ogni primo sabato del mese a Langhirano

CORNIGLIO

Cristian Calestani

II Ogni primo sabato del mese si
potrà acquistare la carne della
pecora e dell’agnello cornigliese.
E’ questa la novità, presentata
ieri mattina, con la quale si dà
ulteriore vigore al processo di re-
cupero di una razza autoctona a
rischio estinzione - oggi sono
censiti 500 esemplari -e dalla
quale si possono ricavare non so-
lo carne, ma anche latte e lana.

Da sabato, e poi successiva-
mente ogni primo sabato del me-
se (negli altri giorni su prenota-
zione) alla macelleria «Le Carni»
di Cascinapiano si potrà far tappa
per acquistare, anche già cucina-
ta, la carne della pecora e
dell’agnello cornigliese la cui va-
lorizzazione è stata sostenuta da
Provincia, Parco delle valli del Ce-
dra e della Parma, Camera di
Commercio, Università ed Apa.
«E' una grande sfida di filiera,
quella che abbiamo intrapreso -
ha commentato il vicepresidente
della Provincia Pier Luigi Ferrari -
ma è una sfida che vogliamo vin-
cere sostenendo tutti gli alleva-
tori che fanno di questa carne un
prodotto importante».

Alla presentazione dell’inizia -
tiva ha partecipato anche il pre-
sidente della Camera di Commer-

cio Andrea Zanlari che ha messo
in luce «il valore del recupero del-
la biodiversità del territorio», ri-
cordando il percorso che ha con-
dotto al salvataggio e alla succes-
siva valorizzazione della pecora
cornigliese, oggi allevata in otto
aziende agricole in tutto il Par-
mense. Il presidente del Parco dei
Cento Laghi Claudio Moretti si è
invece soffermato sull'importan-
za dell’operazione di valorizzazio-
ne: «I fattori che hanno rappre-
sentato gli elementi di sussistenza
del territorio nell’economia di
quarant'anni fa - ha detto - devono
essere un biglietto da visita con il
quale ci si rivolge all’esterno».

Presenti anche gli allevatori
Ettore Rio ed Elisabetta Magnani
ed il cuoco gastronomo Andrea
Pesci che ha parlato «di una car-
ne buona, nutriente e sana che si
può cucinare nel segno della tra-
dizione, ma anche dell’innova -
zione in modo da farla conoscere
ad una quota sempre più ampia
di persone». Conferme sulla qua-
lità della carne sono arrivate an-
che dal presidente dall’Apa Raf-
faele Manini che ha ricordato il
risanamento del patrimonio ovi-
caprino parmense negli ultimi
vent'anni ed ha auspicato che «si
creda anche nel recupero del lat-
te vista la crescente richiesta di
formaggio di origine ovicaprina
che registra il mercato».�

Il via all'iniziativa

E sabato convegno e degustazione
�� L'avvio della vendita della
carne sarà preceduto, sempre
sabato, da un convegno dedi-
cato alla conoscenza della Cor-
nigliese e dalla degustazione di
piatti tipici.

Alle 9.30, nella sede della Co-
munità montana a Langhirano,
si parlerà de «Il piacere della
biodiversità. A tavola con la pe-
cora cornigliese». Il saluto del
sindaco Stefano Bovis sarà se-
guito dagli interventi del presi-
dente della Comunità montana
Est Giordano Bricoli, del vicepre-

sidente della Provincia Pier Luigi
Ferrari, del presidente della Ca-
mera di commercio Andrea Za-
nlari e di Alberto Sabbioni,
dell’Università di Parma ( «Con-
servazione della razza ovina cor-
nigliese attraverso la valorizza-
zione delle produzioni». Conclu-
derà, prima della degustazione
di agnello e pecora cornigliese
alla macelleria «Le Carni» di Ca-
scinapiano, Claudio Moretti con
una riflessione sul «Ruolo del
Parco Regionale nella salvaguar-
dia della biodiversità agraria».

Il miglior bargnolino
fatto in casa?
Arriva da Colorno

-
-

InBreve
CORNIGLIO

Pranzo conviviale
per la classe 1950
�� Domenica 31 ottobre sarà
la festa di tutti i nuovi ses-
santenni cornigliesi. Un
pranzo in compagnia per fe-
steggiare tutti i nati nel 1950
nell’Albergo Ghirardini di
Bosco di Corniglio, con ini-
zio alle 12.30. Alla «Festa
conviviale» potranno parte-
cipare anche i famigliari e
sono invitati anche tutti
quelli che non risiedono più
nel comune di Corniglio. Le
prenotazioni dovranno esse-
re comunicate entro giovedì
28 ottobre a Nando Donnini
allo 0521.889324 o al 339
1817822, o all’Albergo Ghi-
rardini allo 0521.889001.

SABATO A LAGDEI

Escursione notturna
e ricette di castagna
�� Sabato alle 21 passeggiata
notturna dopo una cena con
menu di castagne al rifugio
Lagdei. «Lunata... al sapor di
castagna» sarà una tranquil-
la passeggiata notturna nella
foresta che si prepara al lun-
go riposo invernale, precedu-
ta da una cena basata su
quella che una volta era la
regina povera delle tavole
della montagna: la castagna.
La meta dell’escursione sono
i prati del Monte Tavola.
Rientro attorno alle 24. Ne-
cessaria la torcia e la pre-
notazione Nadia Piscina 349
3251489. Prenotazioni per la
cena: Rifugio Lagdei
333.2443053.


